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LE IMPRESSIONI 
& l a GSOJCXX&> 

Abbiamo procurato d'I leggere in questi 
giorni con tutta l'attenzione possibile le 
notizie provenienti sia dalla Francia, sia 
dalle citta più importanti del nostro Re-
gno,,circa i sentimenti veraci destati fra 
le popolazioni,dal truce avvenimento, ,che 
si è consumato a Lione. 

Dall'insieme di queste notizie, spogliate 
da quell' intonaco rettorico, col. quale ij 
giornalismo suole vestirle, abbiamo subito 
con nostro conforto rilevato che; l'avveni­
mento, per quanto scellerato, non avrebbe 
prodotto l'effetto più temibile, quello' di 
esacerbare i buoni rapporti ch'erano già 
in via, di ristabilirsi tra la Francia o l'I­
talia. .. [, • , V * 

Il vero sentimento, l'unico anzi vera­
mente sincero e profondamente provato, fu 
quello della universale pietà e dell'immenso 
compianto per la vittima. 

Questi sentimenti ,sì manifestarono tosti) 
e quasi nella stessa misma presso i due 
paesi, quantùnque non mancassero e nel­
l'uno e nell'altro spiriti maligni coli' inten­
dimento di. esacerbare l'esasperazione del 
primo istante. 

Per fortuna vediamo che quegli spiriti 
sono rimasti delusi e .che al di qua come 
al di là. delle Alpi la calma cominciò a ri­
stabilirsi* 

Di questo prezioso sintomo sul qualò 
non vi: è da dubitare, il primo merito 
spetta indubitatamente a quel magnanimo 
Principe Re Umberto cui sono legati in 
modo indissolubile i destini d'Italia ; spetta 
indubitatamente al Governo e agli alti po­
teri dello Stato che ne imitarono l'esem­
pio: sicché tutti hanno in quest'incontro 
benemeritato- dell' interesse della Patria. 

La frase del dispaccio di Sua Maestà al 
capo del Governo francese nel manifestare 
il suo cordoglio' per il truce avvenimento 
deplorato fu effettivamente d'una verità 
scultoria, là ove disse ch'egli non s'era 
mai sentito tanto sicuro come in questa 
dolorosa occasione d'interpretare i senti­
menti degli italiani. 

E il cuore degli italiani batteva in quel-
l'Hante all'uniscono col cuore del Re. 

Cid rilevato, come cosa conforme alla 
più scrupolosa verità, ci reca per" conse­
guenza grande meraviglia che vi siano an­
cora giornali, i quali dopo il terzo giorno 
dall'avvenimento lamentato, e quando già 
l'opinione pubblica ebbe il tempo d'essere 
chiarita ed illuminata nelle esagerazioni in 
qualche foglio della Francia e disgraziata­
mente anche dell'Italia, perseverano ancora 
e con intendimenti che s'indovinano, ad 
esagerare lo stato delle cose, a parlare di 
massacri, dì eccìdi e dì scene selvaggie, 
quasi dà dipingere la Francia in uno stato 

I
di feroce sollevazione contro gli . elementi 
italiani che si trovano in Francia. 

Per i divulgatori di queste notizie le 
smentite anche ufficiali non bastano, e! 

continuano sullo stesso piede, tutt'al più 
«un artificiose circonlocuzioni da Don Ba­

lbo, ad eccitare l'odio fra i due paesi ed 
soffiare nel fuoqo della discordia.. 
Come abbiamo già detto si vede che 

questi Jago, dei quali è seminata la terra, 
non riescono nel loro scellerato intento, 
Perchè, fino all'istante in cui scriviamo, 
dopo essere stata ristabilita, la calma si 
mantiene. 

Ma domandiamo una buona volta; .esi­

stono o non esistono in Italia ed in Fran­
cia leggi che colpiscono i divulgatori di; 

false notizie che turbano la pubblica quiete 
o alterano i" buoni rapporti internazionali ? 

E se queste leggi non esistono, perchè 
non si creano? E sopratutto, se esistono 
perchè non si applicano con estremo ri­
gore? 

Siamo sempre allo stesso guaio, quello 
cioè o del difetto nelle leggi o della fiac­
chezza nell'applicarle. 

Desideriamo che il nostro Governo, il 
quale si mostrò all'altezza dei suoi doveri 
nella presente tristissima circostanza saprà 
provvedere con energia e con discerni­
mento, contro le serpi velenose che stri­
sciano frale genti per aizzarle le une contro 
lejaltre e per riducendole al silenzio voglia 
o non voglia, perchè il beneficio inestima­
bile della calma si mantenga inalterato. 

La Banca Staio-Germanica 
Nei circoli politici e finanziari tedeschi si 

difende di fronte ai dubbi della stampa ita­
liana, la: domanda del Consorzio per la crea­
zione di una Banca lidio-Germanica, cioè 
che il capitale di fondazione della nuova Ban­
ca debba assicurarsi presso la Banca1 d'iltalia 
in'modo'tale che esso possa ad ogni'momento 
essere ritirato in oro contro biglietti. A tale 
proposito si ricorda il recente decreto per il 
quale le Banche d'Emissione italiane sono te* 
nute a porre a disposizione del tesoro circa 
là-' metà della'ldro riserva d'oro. ' 
. .Ne i circoli dai fondatori dalla Banca temesl 
che un giorno il loro oro possa passare nelle 
casse del tesoro e la Banca non debba posse­
dere che, biglietti in iire, sottoposti a corsi o-
scillanti in. eausa dell'aggio sull'oro che pra-
domina e ne deduce il pericolo che la Banca, 
appena dopo da .sua'eraazipnes.debba, soffrire 
una perdita sensibile nel suo fondo di movi­
mento. 

La Vossische Zeitung scrive : « E questa 
« sarebbe una' pretesa che neppure il patriot-' 
«Usino della Tribuna può affacciare ». 

m 

Come di regola avviene dopo ogni attentato 
anarchico, cosi anche in seguito all'attentato 
contro Ci'ispi si è sparsa la voce che siano 
stati iniziati in via diplomatica degli accordi 
contro l'anarchismo ed. altre tendenze rivolu­
zionarie. 

Questa volta l'iniziativa dovrebbe esser par­
tita da Roma. 

Possiamo assicurare che a Berlino non si 
sa nulla di un tal passo per parte del governo 
italiano e che il governo germanico, come si 
è veduto fino a qui freddo ed indifferente 
versa questa idea, non si ripromette alcun ri­
sultato dalla sua discussione ed effettuazione. 

Notìzie varie 

Il reclutamento dell' esercito. = Dno ,del 
primi progetti che la Commissione dei gene­
rali prenderà in esame sarà quello sul reclu­
tamento, che era stato già presentato e poi 
ritirato dall on:. PelloUx. 

È probabile che la commissione modifichi 
tale progetto. 

La commissiono dei generali non terrà ohe 
ancora poche sedute e quindi' si prorogherà. 

Ad ogni modo la commissione presenterà le 
sue proposte in tempo, perchè il ministro 
della grerra possa tener conto delle medesimo 
neh' elaborazione de! bilancio della guerra per 
l'esercizio138L)5-^6. 

Incassi erariali. — Dalle notizie, che sì 
hanno sinora sugli incassi erariali del corren­
te mese, risulta che essi sono meno sfavore­
voli che noi mesi precedenti. 

Un miglioramento c 'è , ma assai lento e 
tale da non permettere di farsi delle illusioni 
per una diminusione del disavanzo del pros­
simo esercizio. 

Condizióni della Sicilia. == Si assicura che 
S. M. il Re, conferendo in questi giórni col 
Presidente del Consiglio e co! ministro dello 
finanze raccomandò che si provveda sollecita­
mente a migliorare le condizioni economiche 
della Sicilia. 

L'on. Crispi assicurò che egli, si occupa 
personalmente di tale questione 6 che appe­
na avrà condotto in porto ì progetti finanzia­
ri prenderà speciali provvedimenti a favore 
della ' Sicilia. 

Le polizie contro gli anarchici. —La po­
lizia francese continua ad essere in attivis-
m'a corrispondenza colla polizia italiana rela­
tivamente agli anarchici. 

La detta polizia ha chiesta delle informa­
zioni a Roma su diversi italiani residenti in 
Francia. 

Sembra che diversi di costoro saranno e-
spulsi. 

Raccolta delie olive. = Secondo notizie 
pervenute al ministero dell'agricoltura, il 
raccolto delle olive promette di essere que­
st'anno abbondantissimo. 

Contro l'anarchia. — In seguito ai gravi 
avvenimenti in Francia il1 governo .ha ordi­
nato non solo che siano mantenute le misure 
dì polizìa già prese in tutta Italia, ma ha 
anche dato istruzioni perchè vengano rinfor­
zate. !l 

• Deputati partiti. •>= In seguito al voto del 
la Camera sull'aumento della ritenuta, molti 
deputati hanno abbandonatola capitale. 

Pariamento Italiano 
S E N A T O D E E R E G N O 

, - Presidenza: FARINI 
Seduta del 28 Giugno 

La seduta è aperta alle ore 15,30. 
S'incomincia subito la discussione del bi­

lancio dell'Agricoltura. 
Parlano i senatori Facile, Grillini, e Boc-

cardo. . 
Il seguito è rimandato a domani. 
Levasi la seduta alle ore 18,40. , 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

[Serviziopartimi. de'COMDNEi 
Tassa sui biglietti dì favore. — L' onore­

vole Saracco ha già elaborato un progetto 
tendente a porre una tassa generale su tutti i 
biglietti di favore sulle strade ferrate, che 
vengono accordati dalle società. 

In questa tassa saranno compresi anche i 
viaggi a prezzi ridotti, per qualsiasi categoria 
di persone. 

Lo stato d'assedio in Sicilia. =• Si assicu­
ra che rapporti ufficiali dalla Sicilia, perve­
nuti al governo, sconsigliano di togliere lo 
stato d'assedio nell'isola finché non si siano 
presi dei provvedimenti per migliorare le con­
dizioni economiche delle popolazioni, poiché, 
facendosi altrimenti, potrebbero accadere nuo­
vi moti e più seri di quelli dello scorso in­
verno. 

Questioni navali, = Lunedi scorso si è a-
dunato il Consiglio di marina. Si è discusso 
delle costruzioni navali da iniziarsi nel corso 
del prossimo esercìzio e di altre questioni re­
lative agli arsenali navali. 

In uno dei prossimi, consigli il ministro Mo-
rin presenterà un progetto relativo alla ces­
sione dell'arsenale di Napoli. 

Il numero degli avvocali limitato. — Si 
attribuisce all' on. Calenda l'intenzione di i-
niziare una riforma per l'esercizio dell'avvo­
catura in Italia, riforma che tenderebbe a di­
minuire l'enorme numero delle persone che 
esercitano tale professione. 

[Seduta ant. del 28 Giugno) 
PRESIDENZA: vice-pres. DAMIANI 

La seduta è aperta alle ore 10. 
Si seguita nella discussione del bilancio di 

Grazia e Giustizia. 
Dopo svolti alcuni ordini del giorno, riman : 

dasi il seguito della discussione a domani, e 
levasi la seduta alle ore 12,10?» 

(Seduta porneHd.) 
Presidenza: BIANCHERI 

La seduta è aperta alle ore 14.40. 
Esaurita una interrog .zione di interesse lo­

cale, si ripiglia la discussione sui provvedi­
menti finanziari. 

Parla per primo l'on. Diligenti su'l'art. 12 
e sol decreto reale che vi è allegato sul rior­
dinamento degli Istituti di emissione. 

Ha già notato altre volte gli effetti disa-
strosi di questo decreto ed ora intende aggiun­
gere poche osservazioni. 

Prima di tutto nota conio nonostante tutti 
gli sforzi fatti, la Banca d'Italia ha veduto 
diminuire il prezzo delle sue azioni e questo 
decreto reale che costituiva una violazione 
dalla legge non contribuirà certo ad aggiun­
gere forza, né crede che possa mutare la con­
dizione,degli istituti d'emissione la limitazione 
della lóro circolazione giacché disposizioni so­
miglianti sono rimasto sempre lettera morta. 

Disapprova l'emissione dei biglietti di Stato 
e l'accantonamento della riserva delle bancho, 
molto più perchè misure così gravi ed impor­
tanti vennero prese por decreto reale. Esse 
non possono che scuotere, come hanno scosso 
difatti, il credito degli istituti. 

Oonchiude coll'esprimere la speranza che il 
governo non si lascierà intenerire dai lamenti 

o dalle preghiere degli azionisti della Banca 
nazionale, perchè ogni lira concessa ad essi 
sarebbe illegittimamente sottratta al paese che 
ha diritto di uscire dalla crisi bancaria, 

Indi ha la parola l'on. Luigi Luzzatli.-
Egli dice: 
Dall'agosto 1803 agli ultimi decreti sulla 

circolazione s 'è fatto di tutto per i provve­
dimenti del potere esecutivo; ma atti di que­
sta importanza giungono dinanzi alla Camera 
al 28 giugno, quando la Camera è stanca. 

Tuttavia compirò il dover mio senza dero­
gare alla legge della brevità. 

Dna grave apprensione non polìtica, ma di 
indole econòmica, da più tempo mi turba. Gli 
Stati dell'unione latina sono pieni di monete 
d'argento e anche di minor conto (per esera-
pio quelle di nichel in Belgio, in Svizzera, in 
Italia), il cui valore nominale è tanto supe­
riore al prezzo del metallo che le compone 
espresso in oro. Da ciò la facilità di contraf­
fazioni. 

Propone una polizia internazionale per la 
prevenzione di simili contraffazioni. 

Invita 11 Governo a dare qualche informa­
zione sulle domande messe innanzi da un* 
gruppo di banchieri esteri, i quali avrebbero 
chiesto per salvarli dalle oscillazioni'del pre­
mio dell'oro, di versare monete d'oro alla 
banca d'Italia avehdone'in cambio biglietti di 
banca che si sarebbero poi tramutati nelle 
monete d'orò depositate a loro volontà. 

Questa domanda sarebbecontraria alle leg­
gi bancarie,italiane e in tal regime di corso 
forzoso. Infatti la emissione di biglietti in 
cambio di moneta metàllica equivalente sup­
pone la circolazione libera, ma quando vi è ili 
regime a corso forzoso i biglietti emessi e 
non più mutati in oro pesano sulla circola­
zione ed esacerbano il cambio. 

Ben vengano i banchieri esteri a operare 
in Italia, ma rendano omaggio alle leggi del 
nostro paese e mostrino la loro'fiducia senza 
troppe artificiali cautele contro il pericolo del-, 
l 'aumento'de! cambio. 

Rispetto alla presente controversia l'orato­
re, restringa, principalmente il suo discorso a 
due soli punti :.,quello delje riserve, metalliche 
e delie bancne di emissione e dei limiti dei 
dopositi fruttiferi ad esssi conceduti ; l'uno e 
l'altro punto involgono i più alti e delicati 
problemi di tecnica .bancaria e meriterebbero 
un profondo e coscienzioso esame - ma è va­
no chiederlo a una Camera stanca. - • 

Combatte in questo punto delle riserve me­
talliche tanto te soluzióne dèi governo, quan­
to della commissione.' 

Crede pericoloso crescere i depositi frutti­
feri affidati, alle banche d'emissione; in que­
sto punto egli è d'accordo colla commissione 
e vorrebbe si.ritornasse alle norme colle quali 
la, legge de l '1 agosto regola questa ma­
teria.. 

Non ammette che il tesoro possa emettere 
biglietti di banca senza vincolarsi alla riserva 
metallica nelle stesse maniere e proporzioni 
delle altre banche d'emissione dèi paese. 

Chiede al governo, poiché là è il nodo del 
problema bancario, di esporre alla Camera 
qual sia il suo disegno intorno alle modifica­
zioni bancarie che richiedono la presentazio­
ne di nuovi provvedimenti legislativi. 

Confida che il governo vittorioso non vorrà 
far pesare sulla soluzione di questi problarai 
la ragione dì parte. Prega il governo di vo 
ler meditare su queste proposte fatte con se­
rena obbiettività e sulle quali per non pre­
giudicarle egli è perplesso a sperimentare il 
voto della Camera, tanto è persuaso della loro 
intrinseca bontà 

Crede sarebbe da sospendere la discussione 
e rimandare questo terna a novembre. • 

Attenderà prima dì deliberare sui suoi o-
mendamenti le concrete risposto del governo. 

Ctmsf crede non contraria alla legge la do­
manda di capitalisti stranieri di cui ha par­
lato Luzzatti. 

Branca combatte il progetto gvarnativo. 
Sonnino, ministro del tesoro, raccomanda 

alla Camera dì accettare le proposte mini­
steriali. 

Dopo brevi dichiarazioni del presidente del­
la Commissione on. Vacchalli,, si appprova 
l'articolo 12. 

Apresi quindi la discussione sull'art. 13. 
Luzzatli L. avrebbe un'aggiunta all'alle­

gato D ; però prima di svolger la domanda 
categoricamente al Ministro del tesoro se 1 
200 milioni d'oro di cui è divenuto proprie­
tario il governo in cambio dei biglietti di Stato 
che ha dato alle Banche debbano servire ad 
altro scopo che non sia quello di garantire i 
detti 200 milioni di biglietti di Stato. 

Se il ministro risponderà che non hanno 
altro scopo ritirerà la sua aggiunta. 

Gli preme dì avere la detta dìchiarazìona 
perchè forse nel calore della improvvisazione 
è sfuggita al ministro del tesoro la frase che 
il valore che si attribuisce alle riserve me­
talliche sia un pregiudìzio. 

Sonnino osserva che non ha detto che le 
riserve metalliche siano un pregiudizio, ma 
che è un pregiudizio attribuire ad esse una 
soverchia importanza, perchè oltre che dalla 
riserva il biglietto è garantito dalla serietà 
del portafoglio. 

Fa rilevare poi che risulta che i 200 milio­
ni in oro stanno a garanzia intangibile dei 
biglietti di Stato. 

La altre riserve esistenti nelle banche di 
emissione restano a garanzia dei biglietti di 
banca. 

Luzzatli L. prende atto delle dichiarazioni 
del Ministro e ritira l'aggiunta. , 

E cosi anche l'art. 13 è approvato. 
Luzzatti Luigi parla sull'art. 14 e rileva la 

grande difficoltà che incontrerà il ministro per 
accreditare. 11 nuovo titolo 4 0|(j. 

In ordino agli emendamenti degli onorevoli 
Romanin-Jacur ed Antonelll all'articolo 2* 
già 3' col quale si addossa al creditore mal­
grado qualunque antecedente patto in contra­
rio l'aumento della Ricchezza Mobile; ricorda 
che pel prestito di Roma lo Stato garantì il 
4 0|0 netto. . . 

Domanda quindi se anche pei prestito di 
Roma potrà applicarsi lo stesso principio ad­
dossando l'aumento dì Ricchezza Mobile al 
creditore a cui venne garantito il 4 per 0|0 
netto. 

Non mantener qrftsta garanzia sarebbe uno 
screditar'fin d'ora il nuovo titolo 4 0(0 che 
si promette egualmente libero da qualunque 
Imposta o, ritenuta. 

Sonnino Sidney non può ora esaminar l'ap­
plicazione del principio generale stabilito col-
1' articolo 2' ai sìngoli titoli. Spetterà all' au­
torità compatente decider le eventuali contro­
versie. 

Luzzatti 'Ili apprezza le riserve del ministro 
ma insiste nelle sue osservazioni. 

Crederebbe opportuno nell'interesse dal cre­
dito pubblico chiarire la portata della disposi­
zione contenuta nell'art. 3' con espresso di­
sposto dì legge. 

Romanin-Jacur presenta il suo emenda­
mento non ih considerazione del prestito di 
Roma o di altro titolo speciale, ma ispirandosi 
unicamente a ragioni di giustizia. 

Rammenta poi che, quando fu istituito il 
corso forzoso, si obbligarono tutti i creditori, 
non ostante qualunque più esplicita promessa 
6:garanzia, ad accettar il pagamento in carta; 
ciò che rappresentava : una riduzione di gran 
lunga maggipr. 

Dopo altre brevi osservazioni, l'articolo ih 
dibattito a approvato. 

Quindi il1 seguito di questa discussione è ri­
mandato a domani, r, ' 

Sonnino presenta un disegno di legge per 
una spesa straordinaria'di L. 100 mila per 
rimpatrio-dògli italiani dalla Francia. 

Questo disegno di legge è dichiarato di-ur­
genza e trasmesso alla giunta del bilancio: 

Il Presidente annunzia lo solite interrogar 
zlonr per la seduta di domani, fra le quali ve 
n'è una dell'on. Luigi Luzzatti al ministro del 
commercio sulla cagioni del ritardo ad ap­
provare l'istituzione in Carrara di una cassa 
per gii operai invalidi addetti all'industria dei 
marmi, promossa dal maggior generale Nicola 
Heusch. ';p 

Lavasi-la seduta alle 19. 

LA DIMOSf 
del la R e p u b b l i c a di S. M a r i n o 

Questa piccola Repubblica volendo manife­
stare il suo cordoglio per l'assassinio di Car-
not spediva a Parigi, al barone De-Billot in­
caricato di affari il telegramma seguente: 

«Apprendiamo con orrore barbaro assassi-
« ilio che ha spento preziosa esistenza presì-
« dente Carnot. Governo, cittadinanza samma-
« rineso partecipano lutto universale per tanta 
«sventura. Vogliate essere fedele interprete 
« nostri sentimenti, presso desolata famiglia 
« dell'estinto e presso Governo francese cho 
« Dìo protegga. » 

TONNINI - MARCUCOI. 
La Reggenza poi ordinò che, nel giorno 

dei funerali, venga esposto il vessillo nazionale-
abbrunato. 

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Torino, 28 Giugno , 
Sono giunti con diversi treni più di 1500 

Italiani operai dalla Francia, fuggenti dallo 
persecuzioni di Lione, Grenoble, ecc.. 

Raccontano tutti storie dolorosissime; si ve­
dono intere famiglie, padri e madri con quat- • 
tro, cinque bimbi. Alcuni lamentano la perdita 
di congiunti; descrivono gli incendi delle case 
degli italiani e dei negozi. 

Alla stazione di Porta Nuova la folla rimase 
Ieri enorme tutto il giorno, applaudendo fre­
neticamente gli arrivi, Qua e là s'improvvi­
sano collette per soccorrere alcuni ritornati 
nella più assoluta miseria, 

Dna dimostrazione non numerosa di ieri fece 
togliere le bandiere; un'altra dimostrazione più 
numerosa percorse ieri le vie della città al 
grido di: Viva l'Italia e il nostro esercito. 

All'Hotel Bologna fu tolta l'insogna france­
se: vennero fatti due arresti. 

SI annuncia un nuovo arrivo di operai. 
La città stamane però è tranquilla; le trup­

pe sono sempre consegnate; il Consolato fran­
cese è guardato da una doppia squadra di sol-



«lati, agenti dì P. S. e carabinieri. Le autorità 
•vigilano parche noti avvengano disordini, 

Si commentano lo notizie di Francia, e- ge­
neralmente si ritiene che la caccia all'italiano 
aia colà fatta dalla plebaglia che cerca nel di­
sordine il proprio tornaconto. Se avverranno 
altri fatti notevoli informerò. 

La dimostrazione di ieri sera tentò un prin­
cipio di rottura delle vetrine della ditta Bau-
quel , ma la truppa disperso prontamente la 
folla. 

Generalmente si crede che* oggi non vi sa­
ranno dimostrazione e tanto meno eccessi. , 

Pyot 

Ci DELL' E S T E R O 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Vittime del tifo 
Ci telegrafano dà Berlino -. 
Nella guarnigione di Lérchenberg il tifo fa 

numerose vittime. 
In un solo giorno si ammalarono H per­

sone. ' 
* I! ministro della guerra ba ordinato lo 
sgombero delle baracche militari. 

Eussta ed Abissinta 
Abbiamo da Pietroburgo; 
L'altro giorno la Nevose. Wremia pubbli­

cava un articolo nel quale sosteneva che la 
Russia ha degli interessi nazionali e religiosi 
nall'Abìssinia e che perciò essa non deva di­
sinteressarsi di ciò ehe accade in quella parte 
dell'Africa. 

Oggi lo Svet e la Gazzetta di Mosca pub­
blicano degli articoli sullo stesso argomento. 
Questo ultimo giornate specialmente insiste 
perchè la Russia si metta in diretta relazione 
con Menelick. $ 

Dimostrazioni in Transilvania 
Ci telegrafano da lìudaspest: 
In seguito alio scioglimento del comitato na­

zionale rumeno ad Hermannstadt, nella Tran-
silvanln, ebbero luogo delle dimostrazioni in 
diverse citttà della Trànsilvanla. 

A Clausemburgo la gendarmeria operò mol­
tissimi arresti. Da tre giorni (tutti i giornali 
loculi, stampati in rumeno, sono sequestrati. 

Entrate diminuite 
Ci telegrafano da Vienna: 
Un comunicato ufficioso constata che dal 1' 

gennaio le entrate sono notevolmente dimi­
nuite In confronto del 1: semestre del 1893. 

Sono in diminuzione specialmente i redditi 
doganali, i tabacchi, il lotto eoe, 

Anche le imposte indirette diedero cattivi 
risultati. 

Il Tagblatt dice che in presenza di tali r i­
sultati, 11 bilancio dell'anuo venturo non sì 
presenta più in condizioni cosi favorevoli coni» 
si sperava. '•••' 

Il giornale dice che una crisi generale eco­
nomica travaglia T impero e che è obbligo del 
governo di porvi in tempo un riparo. 

Congresso delia. Lesta Naziorale 
Abbiamo da Trieste: 
Sono già arrivati molti rapprese tanti di 

gruppi dalmati della Lega Nazionale, per pren­
dere parte al congresso generale della Lega, 
che avrà luogo domenica a Gorizia. 

I giornali pubblicano il programma delle fe­
ste che vi saranno date ili tale, occasione a 
Gorizia. 

Contro gli anarchici 
Abbiamo da Pietroburgo: 
La Novosti dice che, dopo l'assassinio di 

Carnot, è sperabile che gli Stati europei si 
persuadano della necessità di mettersi d'ac­
cordo per combattere con delle misure rigo­
rosissime, e di carattere internazionale, il di­
lagare delle dottrine anarchiche in Europa. 
- Lo stesso giornale aggiunge ehe non si deve 
fare differenza ria anarchici e socialisti, poi­
ché ò provato che se essi differiscono nelle 
teorie, all'atto pratico si intendono a meravi­
glia e si aiutano a vicenda. 

Nihtlisla suicida 
A Mosca un nikilista, di cui non si è po­

tuto stabilire l'indennità, si è suicidato nel 
momento in cui; la polizia stava per arrestar­
lo. La polizia non aveva alcun mandato di 
cattura-, ma era stata informata che nella a-
bitiizlòue del misterioso individuo si fabbrica­
vano delle bombe. Una perquisizione fatta nella 
casa del suicida non ebbe pepò alcun risultato. 

L'agitazione nel Marocco è cessata 
Notizie-'da Tetuan e Melilla confermano che 

è cessata qualsiasi agitazione nel Marocco. Il 
nuovo sultano ò stato riconosciuto anche dalle 
tribù del mezzogiorno. 

Abd-el-AzIe perciò rinunzie-ri a fare una 
spedizione armata verso quelle località. Egli 
aveva già raccolto un esercito di 50.000 uo­
mini, che però sarà tra poco licenziato. 

U principe Muley-Araaf, nel ricevere 11 co­
mandante spagnuolo del Cùnde de Venadito 
gli dichiarò a nome del Sultano che il Ma­
rocco desidera conservare le migliori relazioni 

] colla Spagna. 
Lo stesso comandante spagnuolo riferisce 

Che l'atteggiamento delle potenze europee ed 
il timore di un'occupazione hanno disarmato 
tutti i pretendenti. 

Dimostrazione ostile al Portogallo 
Abbiamo da Lisbona : 
860 scioperanti spagnuoli furono sbarcati a 

Cadice dalla nave da guerra portoghese 
Africa. 

Al momento dolio sbarco la popolazione di 
Cadice fece una dlmostrazieae ostile al Por­
togallo. 

La stampa d'opposizione d) Lisbona censura 
l'atto del governo portoghese. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 27. — Affermasi da fonte au­
torevole che Rustem pascià diresse al Fo-
reign Office venerdì alcune rimostranze della 
porta contro il trattato anglo-congolese. La 
nota era redatta in termini cordiali e conci­
lianti. 

Kimberley ne promise tutta la sua atten­
zione. 

MADRID, 28. — Continua a regnare la tran­
quillità nel Marocco. 

Dicesi che sianvi dei dissensi fra i ministri 
del sultano per la questione di preponderanza 
e che si verifichino delle diserzioni nell'eser-
cie. 

TANGERI, 28. — Fuvvi un attacco contro 
Fez da parte di fiOO cavalieri della tribù di 
Kayeygria. 

Furono però respinti e il loro capo fatto 
prigioniero. 

FEZ, 21. — Fuvvi una rissa fra venditori 
di frutta e la polizia indigena. Alcuni, feriti. 
La calma fu ristabilita. 

A Marrakaseh la calma continua, le strade 
sono sicure. Dei provvedimenti energici fu­
rono presi per proteggere i commercianti. Il 
tesoriere spagnuolo a bordo di un incrociatore 
lasciò Mazagan recando 600 mila scudi primo 
versamento d'indennità dovuta dal Marocco 
alla Spagna. 

BUENOS AYRES, 27. •— Continuano nel 
^Perù gli arresti politici. 

La Gran Brettagna riconobbe ii governo di 
Borgono. 

f O R B I C I A L L O P E F \ A 

— Ebbene ? Che cosa vi è ma! di pijù poe­
tico d'una vedovella di vent'anni? 

X 
È morto uno strozzino emerito. 
Tutti ne parlano. 
— 6 vero che i funerali saranno pura­

mente civili? 
«•=• A tutto rigore dovrebbero essere pe­

nali. -, 
X 

Un arricchito che ha melterendite e poco 
tatto, invita a un banchetto un violinista 
illustre. 

«-Verre te , naturalmente, col vostro vio­
lino? 

L'altro freddamente: ' 
— Non è possibile! il mio violino non 

mangia mai fuori di casa. 
X 

Il barone Puntolini, che ha vinto una 
bella somma alle corse scommettendo su 
«Times», invita gli amici a un sontuoso 
banchetto. 

A-llc frutta si alza Codiceli! e dice: 
— Signori, beviamo al nobile anim aleal 

quale dobbiamo questo festino. 
Naso di Puntai ini. 

X 
La sciarada: 
Un italian che tutta Italia onora , 

hai nei total. Chi-in quattro poi lo fa, 
di cosa spettator rendasi allora 
che impossibile sembra ed è realtà, 
scomparso è il Genio e solo a dir tu senti: 
chi mai di certe bestie ha i vestimenti ? 

Spiegazione della decapitazione antece­
dente: 

BRICCONE-RICCONE 

LA FORBICE 

Il genetliaco dell'Imperatrice chinese. 
Come fu già annunciato nell'autunno del 

corrente anno si fesleggierà nell'Impero 
Celeste il sessantesimo genetliaco dell'Im­
peratrice madre dell'attuale monarca della 
China. 

Per questo scopo sono stati già raccolti 
dai satrapi e governatori di tutte le Pro­
vincie dell'Impero mediante contribuzioni 
ed elargizioni «volontarie» 20 milieni di 
« tael » ossia 100 milioni dì lire, ma questa 
somma è giudicata insufficiente dal Comi­
tato delle feste ed. i fedeli .sudditi chinesi 
dovranno sborsare « volontariamente » altri 
20 milioni di «tael» ossia altri 100 milioni 
di lire. 

La storia mondiale non conosce un si-, 
mile esempio che par il genetliaco di un 
monarca siasi spesa una s\ enorme somma 

X , , 
Scoperta'di un tesoro. 
A Philippeville, in Algeria, facendosi de­

gli scavi in una casa, avente, delle fonda­
zioni dell'epoca romana, è stato scoperto 
un vero tesoro archeologico. 

Il ripostiglio racchiudeva i52i medaglie 
coll'effigie dell'imperatore Costantino, ma 
tut te le monete sono in bronzo. 

Era senza dubbio la riserva di un plebeo, 
poiché non vi è stata trovata alcuna mo­
neta né d'oro né d'argento. 

X 
Un velocipedista in pallone. 
Il velocipedista Despiegeleer è partito 

giorni sono sul pallone « Belgica » da Char-
leroi, attaccato colla sua macchina alle 
corde dell'aereostmo, . V 

L'esperimento è riuscito felicemente e il 
«Belgica» si è atterrato presso le cave di 
Boufrìoulx, dopo un percorso aereo di 27 mi­
nuti. 

Una grande folla che assisteva alla par­
tenza, applaudì vivamente il coraggioso 
velocipedista. 

X 
1 versi. 

LA NONA 
Come un cicca in mezo ai pulisini, 

su 'n caregon sentada, la contava, 
' reme al logher, le flatje ai nevodmi 
che a boca verta, atorno, i la scollava. 

E ogni sera cussi; quieti e beati 
i stava là ascoltandose quei fati;, 
e se vedeva quei visetì atenti 
farse ora spaurii, ora contenti. 

Ma un di la ga sbassa la lesta smorta, 
come un bambin, per no svegiarse mai... 
e adesso, arente al fogo, desparai, 
pianze spesso i putei la nona morta. 

La cara vose no se sente più 
predicar co le fiabe, la virtù; 
e sora *l caregon, ancora .intato^ 
fa un pisoleto, ronchizando, el gaio. 

ETTORE BOONO 
X 

Le sciocchezze: 
Un critico influente, che fa una corte 

spietata a una cantante, ha ottenuto da lei 
delle promesse e niente altro. 
' Il gierno della prima rappresentazione, 
il critico, deciso a prendere l'offensiva, 
scrive: 

— La signora Tal dei Tali, che ha esor­
dito ieri, promette molte. Aspettiamo, per 
giudicarla, a vedere quello che manterrà. 

X 
Nella luna di miele. 
— Hai fatto male, caro Ernesto, a dare 

le dimissioni da ufficiale, ti stava cosi bene 
l'uniforme. 

— Pensa, cara mia, che si trattava di 
mandarmi in Africa, ove qualche palla ne­
mica poteva mandarmi all'altro mondo. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Abano 38. 
É giunta a questo Municipio, fra due car­

tocci di fieno ravvolti in un bellissimo! di­
ploma, la medaglia d'argento, guadagnata dal 
nostro bravo Ghiro Antonio, nella Gara Pro­
vinciale fra i costruttori di aratri. 

La medaglia, bellissima, ò conferita dal Mi­
nistero d'Agricoltura, che nella spedizione, 
si vede, volle conservata eminentemenie que­
sta sua qualifica, anziché preferire l'altra di 
Industria e Commercio, che dà modo dì man­
dare in forma più propria, una meritata ono­
rificenza. 

la paese la notizia, della medàglia, s'intende, 
è stata assai lietamente sentita, perchè tutti 
sanno dell'abilità non comune del Ghiro nel 
suo mestiere di fabbro. 

Al bravo e modesto giovane, le migliori 
congratulazioni, e la speranza di vedere altri 
suoi lavori, in altra occasione premiati, per 
l'ammirabile finitezza colla quale vengono da 
lui eseguiti. '•• 

Il Ghiro è un operalo che fa onore al suo 
paese. 

l'esportazione italiana in Germania 

In seguito alla semplificazione del servizio 
doganale al KurTstein il traffico diretto di 
merci a grande velocità fra i mercati Italiani 
e quello centrale di Berlino è aumentato più 
di quello che non si sperasse, in modo che a-
desso giungono giornalmente a Berlino 20 va­
goni di legumi freschi mentre prima non ne 
giungevano che 3. 

Le merci impiegano da Roma a Berlino sole 
40 ore. 

LA GRAN CORSA POPOLARE 
' BOLOGNA - MILANO 

Questa corsa popolare indotta dal giornale 
La Bicicletta s! annunzia un vero avveni­
mento sportivo; essa venti» rimandata al 15 
luglio perchè tutta la classe degli studenti v! 
potesse partecipare. , 

Sì tratta di poco più di 200 chilometri su 
una strada che è fra le migliori à' Italia. - I 
premi sono numerosi e importanti e divisi a 
seconda delle categorie. , 

Notiamo un premio di L. 500 al primo ar­
rivato, con un'opera d'arte; uno di L. 250; 
uno di L. 200; due di L. 150; due da L. 100; 
una gran coppa d'argento; uno specchio 'pure 
d'argento; dieci medaglie d'oro di vario gra-
do; moltissimi premi in oggetti di valore, me­
daglie d'argento di tre gradi a tutti coloro 
che compiranno il percorso nel tempi massimi 
fissati per le tré categorie. 

Tutti 1 vincenti avranno poi un artìstico di­
ploma. 

Vi saranno poi molti altri premi speciali; 
notiamo quello scientifico della Vita Moder­
na, che offrirà una medaglia d'oro apposita­
mente coniata, opera degli artisti O,. Trou-
betzkoy e L. Oonconi a quello fra i primi ar­
rivati, ehe giungerà nelle migliori condizioni 
di salute. La ditta Prinettl-Stucchi ha disposto 
per chi monterà sue macchine, importantissi­
mi premi, vale a dire una bicicletta, due me­
daglie d'oro di L. 100, nove d'argento di for­
mato massimo. La ditta Raleigh ha pure sta­
bilito un premio di L. 200; a un altro di lire 
200 la ditta Pyelick rappresentante delle ca­
tene a sfere. A questi doni moltissimi altri 
verranno ad aggiungersi nel frattempo, spe­
cialmente per parta delle Società velocipedi­
stiche. < 

Le inscrizioni sono aperte presso il giornale 
La Bicicletta, Milano, via Meravigli, 6, dove 
si distribuiscono pure*! programmi e le schede 
di inscrizione. 

Già che costano gli scioperi 
AGHI OPERAI 

Quanto costino gli scioperi agli operai lo 
provano le cifre nella relazione AeWEngliscft 
Board af Trade sugli scioperi degli operai 
inglesi nel 1892. 

In quell'anno ebbero luogo più di G00 scio­
peri. 

Appena il 40 0]rj ebbero, sia completamente, 
sia in parte, un successo, ma il loro effetto 
non si estese che su di un cerchio ristretto 
dei partecipanti. 

1 grandi scioperi in massa riuscirono tutti 
vani. 

La media durata degli scioperi fu di 4 set­
timane. 

Siccome però quelli in massa stabiliti senza 
alcun piano preconcetto ebbero anche la mag­
giore durata,'così la perdita media delle gior­
nate di layoro e rispettivamente di salario a-
scese per i partecipanti agli scioperi in mas­
sa, a 50 giornate, cioè 1|6. dell' anno lavora­
tivo. 

Quindi per evitare una perdita diretta -
senza neppure parte 0 di un utile per gli 0-
perai - avrebbe dovuto aver luogo nel 1892 
un aumento generale del 16 0|0 sul salari de­
gli operai inglesi. 

Che di ciò non possa esser neppur una lon­
tana questione, è notorio. 

Nella n o s t r a T ipograf ia , m u n i t a di 
M o t o r e a Gaz , e tornita di n u o v i e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu isce c o n l a 
m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e l a v o r o 
in l i reve t e m p o e a p r ezz id i t u t t a c o n 
v e n i e n z a 

CRONACA DELLA CITTA 
SOL_FEjRJNO 

2 4 , a E s t r a z i o n e del p r e m i d a l i re IOO 
a favore dei soldati che presero parte 
alla battaglia, di San Martino il 24 
giugno 185H. * 

Fondatore del premio, Sua Maestà Vittorio 
Emanuele II- — Spinolo Costantino, 
da Alessandria, soldato 6* battaglione 
artiglieria. 

Idem, Sua Maestà Umberto I. «» Martina 
Giovanni fu Cesare, da Brusnengo 
(Novara), soldato ©• regg. fanterìa. 

Idem, Donna Maria contessa Torelli— Fran­
chino Costantino di Pietro, da Vtl-
larnese (Torino), soldato 12' reggi­
mento fanteria. 

Idem, Damigella Luigia Torelli — Grazioli 
Andrea, da Fontaneto d'Agogna (No-

' vara), soldato cavalleria Sctluzzo, 
Idem, Damigella Luigia Rossi —Sardi Fran­

cesco Antonio, da Sezzè (Alessandria), 
soldato 10' batt. bersaglieri; ferito. ! 

Idem, Vincenzo Stefano comm. Broda — ' 
Cantini Cesare, da Livorno, soldato 
17' regg. fanteria, ferito. 

Idem, Felice conte cav. Miari — Arisi Ales­
sandro, da Cremona, soldato 4' regg. 
fanteria. 

Idem, Giacomo figlio cav. Moschini — Spal­
la Giuseppe Francesco di Gioacchino 
da Borgo San Martino (Alessandria), 
soldato cavalleria Monferrato. 

Idem, Nicola conte comm. Papadopoli .— 
Zara Francesco, da Padova, soldato 
2' regg. granatieri. 

Idem, Giuseppe principe comm. Giovanelli 
— Brunengn Tomaso, da Sarola (Por­
to Maurizio), soldato 2' regg. grana­
tieri. 

Idem, Giovanni Battista cav, Badarò — Ber­
retta Giov. Batt., da Levante, (Geno­
va), soldato 1' zappatori. 

Idem, Luigi conte comm. Camerini ™ Ba-
ravaglio Griso Ottavio, da Pray (No­
vara), soldato nel 2' regg. granatieri. 

Idem, Giuseppe barone comm. Treves— 
Morando Giuseppe, da Almese (Tori­
no), bersagliere. 

Idem, Cassa di Risparmio di Milano I' pre­
mio — Benvenuto Fausto, da Massa 
marittima (Grosseto), soldato 12' regg 
fanteria. 

Idem, Cassa di Risparmio di Milano II pre­
mio — Chiapp'm Antonio Maria, da 
Botano (Genova), soldato 3' batt. ar­
tiglieria. 

Idem, Cassa di Risparmio di Milano ìli pre­
mio — Vesco Antonio, da Frugarolo 
(Alessandria), soldato 12" regg. fan­
teria. 

Idem, Alfonso generale La Marniora — Vi-
zlona Erasìo, da Viarigi (Alessandria) 
soldato 12' regg. fanteria. 

Idem, 

Idem, 

Idem, Ippolito marchese cav. Cavrlanf 
Gorettl Luigi Tu Antonio, da Corvi 
(Ravenna), soldato 1' regg. granatiar 

Idem, Provincia di Mantova — Ortu Al 
' drea, da Crotali! (Sassari), soldai 
8' regg. fanterìa. 

Idenf, Donna Carolina Venlntì Bewa ~-Coi 
rutti Glo. Batt. di Serafino, da.Bor 

• gomaneto (Novara), caporale 11'regi 
* fanteria. ' 

Idem, Unrico'Nestore prof. Legnazzi -—. Zo< 
chettì Giovanni Maria Lorenzo, i 
Montescheno (Novara), soldato nel 6 
regg. fanteria. 

idem, Donna Laura contessa Sommi Pico! 
nardi — Giovanetti Giuseppe di Glo 
Batt., da Ivrea Torino), soldato 5 
squadrone Monferrato. 
Luigi conto comm. Tersili — Ben. 
gianino Giovanni, di Antonio, da Bor­
go Vercelli, soldato'18 regg. fanteria 
FiridolS barone Ricascai — Barblani 
Francesco, da Meldola (Forlì), solda 
to 4' regg. fanteria.-

Idem, Francesco cav. Gallerà — Trova Pa 
squale, da Alghero (Sassari), soldati 
nei zappatori. 

Idem, S. A. I. il principe Luigi Napoleoni 
— Paillet Pietro, da S. Marcello (To 
rlno), soldato 7' batt. bersaglieri. 

Idem, Francesca marchesa Oavrianì Brio 
cherasio — Durante Glo. Batt. Natali 
da S. Bartolomeo del Cervo (Porto 
Maurizio), sodato 2' regg. granatieri. 
Città di Brescia — Paolùzzo Lorenzi 
do Pinasea (Torino), soldato 11' regg 
fanterìa. 

Idem, Città di Vercelli — Gertasio Giaco­
mo, da Pradleves (Cuneo), soldato 11' 
regg. fanteria, ferito. 

Idem, Ditta (li Torino — Murta Simeone, 
da Silique (Cagliari), soldato 13' regg. 
fanteria. 
Angelo comm. Pastore — Gombai 
Eugenio, da Ghambery (Savoia), sol 
dato 1' régg. fanteria. 

Idem, 

Idem, 

L a p a r t e n z a di u n p rofessore . 
A chi pensa per davvero con orgoglio 

quest'o'nòstro massimo onore cittadino - l'Uni­
versità - torna incresciosa, anzi vorremmo 
dire dolorosa, la partenza del prof. GUIDO 
MAZZONI. 

Venuto tra noi, colla fama d'illustre lette­
rato, mantenutosi sempre così nel!'esercizio 
del suo ministero - l'insegnamento - come In 
ogni circostanza che gli potesse essere offerta, 
all'altezza del nome acquistato, nel prof. Maz­
zoni, quanti avevano il pregio' di conoscerne 
le doti, ammiravano l'nomo, che non doveva 
arrestarsi qui, perchè uno splendido avvenir» 
gli era serbato. 

Il presagio non fallò - la stampa ha diede 
l'annuncio - e, il prof. Guido Mazzoni, dalla 
fiducia del Ministero venne chiamato alla cat­
tedra di Lettere Italiana nell'Istituto,Supe­
riore di Firenze, cattedra illustrata dal Bar-
toli, e che ba tradizioni patrie e sclentiflcta 
da rendere orgoglioso anche chi soltanto vi 
aspira. - , 

Congratularci in questa circostanza è do­
vére - puramente dovere, perchè sentimento 
sincèro del Cuore non può essere in verità. 

In Guido Mazzoni, Padova e il suo: Ateneo 
vedevano un continuatore di quella schiera 
di bravi uomini, che furono lustro e vanto 
della città e dello Studio - ed è per ciò che 
la congratulazione sarebbe stata ben volen­
tieri rimessa a dn tempo quanto più lontano 
ci fosse 'possibile. 

Ciò dica al Mazzoni il nostro cuore e l'as­
sicuri che noi slamo con tutti quegli egregi 
suoi colleghi, che di questi giorni e prima 
ancora l'attorniano e "l'attorniarono di spon­
tanee e sentite dimostrazioni di simpatia. 

Non ultima - e la vogliamo segnalare al putì 
plico - fu quella di offrirgli l'altra sera alla 
Croce d'Oro un banchetto, che diede occa­
sione all'illustre prof. Giuseppe De Leva di 
lamentare questa partenza come una perdita 
di non facile rimedio per l'Ateneo, par Padova. 

Rispose il Mazzoni ringraziando e protestan­
dosi eternamente grato alla Facoltà'insigne, 
n seno alla quale egli Incontrò sin dai. sue 
primo arrivo a Padova una eletta non di col-
leghi ma di amici carissimi. Espresse il si» 
rammarico nello staccarsene, augurandosi «I 
trovare a Firenze'colleghi. uguali, che miglio" 
non sarebbe possibile. 

Parlarono quindi, assai bene, i professori 
Ferrai e Órescini; il Ferrai facendo,voti eie 
in un centro tanto più grande e ricco il 
mezzi di studio com'è l'Atene d'Italia, possi 

• godere il Mazzoni quel beneficio inestimabile 
che dà Padova agli studiosi, là tranquilli'» 
della vita; il Croscini ineggiando all'unioni 
dei colleghi negli ideali della scienza e dell'a­
micizia, tanto più necessaria in questi mo­
menti tristissimi, in cui le anime elette deb' 
bono stringersi fra loro per avviare l'Italia ' 
nuovi e migliori destini. , 

Da ultimo il prof. Teza, afquala il MaZz»11 

aveva fatto un particolare accenno ricordilo»! 
l'onora di averlo avuto maestro nell'Dniw 
sita di Pisa, lesse un bellissimo sonetto, no 
quale assieme alla vena inesauribile « *": 

squisita fattura fu da tutti calorosamente ap 
plaudita la espressione di un pensiero delica 
ti3simo. 

Un senso quasi di dispetto ci dovrebbe ai 
salire, egli disse, verso il Collega che ci al 
bandona, ma questo abbandono finiamo col pai 



amarglielo poiché Infine da Padova non potrà 
(bararsi del tutto; egli no porta seco duo ri­
tordi preziosissimi e per oosì dire una parte, 
il sua Silvia, fl suo Carlino, venutigli alla 
luce fra noi. 

Cos'i ebbe termine fra gli evviva e gli ap­
ausi il geniale banchetto,, nel quale furono 

nel modo più degno manifestati sentimenti, 
che tutta la Città condivide- con il suo illustre 
Ateneo. 

**. 
L a . legali tà degl i s t u d i a l l ' e s t e r o . 
Dal Mlnistero'della Pubblica Istruzione.sono 

state diramate la seguenti circolari: 
. ' • « Roma, addì 20 giugno 1894. 

Ai RR- Provveditori agili staili, ai Presidi 
dei R.R. Licei, ai Direttori dei R.R. 
Ginnnasi e delle R.R. Scuole tecniche 
nel Regno. 

Gli istituti di istruzione secondaria di Tu­
nisi, Tripoli Barberia, Alessandria d'Egitto, 
Cairo, Costantinopoli e Salonaicco furono con 
decreti reali del 27 gennaio 1890 e del 12 a-
prile 1894 dichiarati governativi. 

Prego quindi le S.S. L.L. Ill.rao di voler 
riconoscere come legali le pagelle e gli atte­
stati rilasciati dagli Istituti predetti. 

Per ti Ministro: COSTANTINI » 
«Roma, addì 20 giugno 1893. 

Ai Rettori delle RR. Università e ai Capi 
degli Istituti Superiori di Istruzione nel 
Regno. 

Con R. Decreto del 12 aprile u. s., il Liceo 
di Tunisi à stato dichiarato governativo. 

Prego quindi le SS. LL. 111.me di voler ac­
cattare come valide le licenze liceali e gli al­
tri certificati rilasciati dalla presidenza del so­
pradetto Istituto. 

Per il Ministro: COSTANTINI » 
.* m 

* » 
C h i a v e de l l 'Acquedo t to . 
A, proposito del nostro cenno sull' incendio 

di via Zitello, dallo stesso Ingegnere siamo in­
formati che la chiave, di presa non è custo­
dita in ufficio suo, ma sibbene depositata al 
Corpo dei Pompieri, ì quali dovrebbero por­
tarla seco tutte le volte che sono chiamati 
per un incendio. 

. - . 
C o n f e r e n z a . 
Iersera l'egregio dottor Pietro Gogò tenne 

l'annunciata conferenza sul tema: La salute. 
Parlò a lungo e forbitamente. 
, Il pubblico, che era poco numeroso ma in 
compenso assai intelligente, ascoltò il confe­
renziere con profonda attenzione. 

C i rco lo F l l a rmon ico r&r t i s t i co . 
Per mancanza di spazio dobbiamo rimandar 

a domani la relazione del concerto datosi ier­
sera In questo oiroolo. 

*** 
P r o r o g a di va l id i t à dei bigl ie t t i di 

a n d a t a — r i t o r n o . 
In occasione della prossima festa dei SS. 

Pietro e Paolo, tutti i biglietti di andata-ri­
torno distribuiti nei giorni 28, 29 e 30 an­
dante e 1 luglio p. v., tanto in servizio in­
terno, quanto in servizio cumulativo con le 
ferrovie , tramvie e Società di Navigazio­
ne lacuali in corrispondenza, saranno validi 
per effettuare il viaggio di 
l'ultimo convoglio del dì 2 
venture. • 

ritorno fino al-
lugllo prossimo 

Fac i l i t az ion i f e r rov i a r i e p e r le e o r ­
se d i caval l i a i t r o t t o a Pad ,ova . 

L'Amministrazione ferroviaria - esercizio 
della Rete Adriatica - avverte che in occa­
sione delle Corse di cavali: al trotto, che a-
vranno luogo a Padova, i biglietti d'andata-
ritorno por quella stazione, distribuiti nei 
giorni dal 1' al 9 luglio p. v. inclusivi dalle 
stazioni normalmente abilitate alla loro ven­
dita, saranno valevoli per effettuare il viag­
gio di ritornò fino all' ultimi e convoglio de 
successivo giorno 10 in partenza da Padova 
per le Rispettive destinazioni. 

*'. 
C a r r o z z a g u a s t a t a . 
Iersera il cavallo che tirava la vettura nu­

mero 35 mentre transitava per via S. Barto­
lomeo, s'impaurì alla vista d'un carretto con­
fetto a mano. 

S'impennò e a stento fu trattenuto dal vet­
turale che lo guidava. 

Tuttavia la carrozza ebbe Riversi guasti bat­
tendo contro un pilastro.' 

.** 
Una c a d u t a fa ta le . 
Alle ore 11 di questa mattina in via del­

l'Arco una donna scendendo la scala della sua 
abitazione con un vaso di latta, ruzzolava dalla 
scala stessa, 

'La poveretta riportava una ferita al collo 
«i una al braccio destro, neuchè una contu­
sione lacero contusa ad un dito. 

Venne tosto condotta alla farmacia La Si­
rena e medicata accuratamente quindi tra­
sportata all'ospedale. 

S m a r r i m e n t o . 
t)a Via Turchia a Via Patriarcato venne 

smarrita una spilla da donna con una minia­
tura. • g.: 

Ohi,l'avesse trovata è pregato portarla al 
nostro ufficio ed avrà una mancia ben supe-
'iwe al valore della Gosa trovata. Tanto vuole 

il proprietario, essendo quell'oggetto un vec­
chio ricordo di famiglia. 

.*% . 
B a n d a del c o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del ^omuut 11 giorno 29 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza Unita d'Italia. 

1.. Polka -, / ; convegno del diavolo - Mar-
'f, tines. -,...' 

2. Valzer ..'• Violettes - Waldteufel. 
3. Pot-pourri - Il barbiere di Siviglia -

Rossini. 
4. Sinfonia -Jone - Petrella. 
5. Pot-pourri - Faust - Gouttod. 
6. Marcia • L'addio - Polio. 
M u s i c a m i l i t a r e . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 75' reggini, li giorno 29 dalle ore 19 1|2 
alle 21 in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Croce Rossa - Lanna. 
2. Sinfonia - La Zingara - Borre, 
3. Atto 4' Emani "- Verdi. 
4. Valzer - Boccaccio - Eezzonigo. 
5. Coro e strofe - Carmen - Bizet. 
6. Polka • Compitezza - Arnone. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 2 4 G i u g n o 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Rizzi Fortunato fu Vincenzo cocchiere con 
Glacon Emma fu Antonio sarta. 

Ancillon Giovanni fu Raimondo calzolaio con 
Bugno Maria fu Giovanni domestica. 

Zagolln Dante fu Angelo impiegato con Gen­
nari Emma di Gennaro casalinga. 

Di Leuna dott. Angelo di Luigi medico chi­
rurgo con Rinaldi Italia di Carlo casalinga. 

Basato Antonio di Eugenio cameriere con 
Paganin Pia fu Luigi casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
De Benedetti G. B. di Girolamo regio im­

piegato in Bergamo con Carisio Gioseffa di 
Giovanni agiata in Padova. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
• C O R T E D ' A S S I S E 

O m i c i d i o e l e s i o n i 

Seduta anlim. del SS 
La maggior parte della seduta viene occu­

pata ad interrogare alcuni testi d'ieri per 
ottenere migliori schiarimenti. 

Turato Antonio, oste, dice che la sera del 
21 una compagnia di giovinotti entrò nella sua 
osteria; bevuto del vino, non parlarono nò di 
complotto, ne delia questione avvenuta in 
piazza a Polverara. 

Buratti Antonio, Zanaga Emilio e Vidalì 
Giovanni: fanno deposizioni, di poca impor­
tanza, 

Pinollo Appollonia, madre dell' ucciso. 
Singhiozzando dice che il figlio arrivò a 

casa in uno stato (the faceva compassione, e 
tosto si mise a letto. Dopo pochi momenti, 
aggiunse la povera madre, mio figlio mise 
un forte grido e più non proferi parola. Alle 
7 della mattina mori. 

Paganini Remigato, segretario di Polvera­
ra, dice che la sera del 21 si sono presentati 
i-feriti nella questione di Polverara; li giu­
dicò feriti gravemente*, ' e che dietro le voci 
generali del paese, crede che 1' autore vero 
dell' uccisione sia certo Mugicato Celeste. 

Pres. - Ha inteso che sia stato trovato un 
berretto ? 

Teste. - Si, signore, anzi io lo ritirai dalla 
famiglia Morandini, e lo consegnai ai cara­
binieri. 

Pres. - Saprebbe dirmi qualche cosa di 
questi bastoni in presentazio?ne 

Teste - Li potei avere la mattina dopo la 
rissa, ed intesi che questi bastoni vennero 
presi nei fondi distanti circa 600 merita di 
dove è succeduta la rissa. 

Pres. - Che relazioni passavano fra gli abi­
tanti di Polverara e quelli di Volparo? 

Teste - Non tanto amichevoli ; esisteva da 
tanto tempo una vecchia ruggine. 

Falasco Marino - dice che essendo in ca­
sa del segretario intese da Morandini Virgi-
ginio che chi lo aveva bastonato fu certo Mu­
gicato Celeste. 

Pinella Zaccaria - Passando dal luogo ove 
avvenne la questione, trovò un berrettp, più 
avanti trovò Morandini Virginio, il quale mi 
disse essere gravemente ferito. Allora lo ac­
compagnai a casa. 

Alle ore 12 la seduta è toltas 
Seduta pomeridiana 

Berto» Valen'ino dice ohe ha visto la que­
stione al ballo s'intromise per acquietare la 
rissa; ciò ottenne dopo che vennero dispen­
sati alcuni pugni. Alla seconda fase della que­
stione non prese parte il detto teste. 

Dante Stella dice che stando a casa sua 
intese le bastonate. 

Zagolin Sera/Ino racconta il fatto come 
gli altri ed aggiunge che Morandin Gio. Batta 
fu Luigi usci con i pugni serrati dicendo : 
chi sarà bon de danne a mi? 

Pressato Angelo, Pressano Pasquale, Pian­
ta Cirillo e Morandin Costante fanno deposi­
zioni di poca importanza. 

Friuli Bon dà buone informazioni sulla 
condotta di Pittai olio Alessandro e di Morau-
diz Gio. Batta sue vecchie conoscenze. 

Zagolin Valentino udì II rumoro delle bus­
so somministrato in quella occasione. 

Meneghin Gio. Batta racconta d'aver u-
dito lo strepito fatto dal rissanti, mentre cam­
minava per una strada vicina. 

Il dott. Bonetti peri o-medico dà i multati 
dello proprio investigazioni ; dico che causa 
unica della morte fu la ferita; mostra il cra­
nio dell'ucciso. (Vivissima sensazione). 

La seiluta è rinviata; 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 29 gingilo 1894. 

Roma 28 Parlai 28 
Rendita contanti *=,—: Rendita Ir. 8 Oirj 100,6» 
Rendita por fine 87.60 Idem 3 0{0 perp. 100,48 
Banca Generalo —,-= Idem 4 i[8 Oro 107,08 
Credito mobiliare !3S,= Idem ital s S\0 79,3-2 
.Anioni Acqua Pia 1080,= Cambio s. Londra ' 25,17 
Azioni Immobiliare ! 8 , " Consolidati Inglesi 101,80 
Parigi a 8 mesi ~V— Obbligazioni lomb. 313,23 
Parigi a 6 mesi •—,-- Cambiò Italia 10,1.2 

Milano 28 Rendita turca 24,38 
Rondita ìt. contanti 87,80 Banca di Parigi 676,= 

> Une 87,50 Tunisine nuove. 492,=: 
Anioni Mediterranea 444,— Egiziano 6 0[<) 814,87 
Lanifìcio Rossi 1260,= Rendita ungherese 98 Spi 
Cotonificio Cantoni 804,= Rendita spagnuola 68 3(8 
Navigazione generalo 247,— Banca Sconto Parig —.,w» 

Raffinerìa Zuccheri 198, - Banca Ottomana , 040,02 
Sovvenzioni 6 - Credito Fondiario 988, ~ 
Società Veneta 2 0 , - Azioni Suez 2886,— 
Obbljgazio-i inorid.. 29S,= Azioni Panama 16,= 

B nuove 8 Oro 878,= Lotti turchi 111,78 
Francia a vista 111,10 Ferrovie meridionali 538,— 
.Londra a 3 dosi 28,86 Prestito russo * 89,80 
Berlino a vista 137,— Premito portoghese 22, 

Venezia 28 Vienna 28 
Rendita italiana 87.B0 Rend. in carta 98,03 
Azioni Banca Veneta —,— » in argento 9>i,10 

» Società Vcn. * in oro 181,10 
» Cot. Venez. 197 . - » senza imp. 97,80 

Obblig. prost. venez. Azioni della Banca 990,— 
Firenze ,28 > Stab. di ored 881,= 

Rendita italiana 87,88 Londra 125,18 
Cambio Londra 27,74 Zecchini imp. 8,89 

i » Franerà Ul.BO Napoleoni d'oro 9,98,,-
Azioni F. M. 595,= Berl ino !!8 

» Mobil. 180,80 Mobiliare 210,28 

Torino 28 Austriache =*,— Rondita contanti 87,42 Lombarde 43.20 
87.48 Rendita italiana 77,90 

Azioni Feri-. Medit. 444,= Londra 28 
» » Mer. Sfl5,- Inglese 1(11 3(10 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 78 8(4 
» Nazionale 809,= Cambio Francia 110,80 

Banca di Torino 174,= i Germania 136.70 

3L.A. V A R I E T À 
M a n c a t o omicidio a B a s s a n o . 

Verso le ore 17 del 27 certo Battagin Leo­
nardo, d'anni 24, da Este, suonatore ambulante 
proveniente da Txevisoj si trovava nell'osteria 
del Leon d'Oro assieme a certa Maria Casaro, 
d' anni 25, sacerdotessa di rito molto equivoco, 
por indurla a conviver secoj lui come per lo 
innanzi. 

Alle insistenze dell'innamorato, ella, memore 
dello sevizie patite, rispose con un reciso r i ­
fiuto. 

Fu allora che il Battagin, cieco per 1* ira e 
per'"la gelosia, cominciò ad accarezzare poco 
amorosamente 1» persona di lei con una lama 
di coltello. 

Il feritore venne subito arrestato e la di­
sgraziata condotta all'Ospedale, dova fu ope­
rata dall' egregio chirurgo dott. Frelllino. Le 
ferite riportate tìalla Cesaro sono due al brac-
•cio sinistro, interessanti la cute, ed una al­
l'inguine sinistro penetrante in cavità con le­
sione all'intestino. 

Lo stato della disgraziata é grave ed è ri­
servato' ogni pronostico. 

CASIPRQ PERO 
La stampa unanime d'Italia, e di Fran­

cia, registrando la notizia della nomina di 
CASIMIRO PERIER a nuovo presidente 
della Repubblica, si congratula dell'ottima 
scelta l'atta dal congresso, non soltanto 
sotto il punto di vista degli interessi della 
Francia, ma per il vantaggio che da questa 
nomina risentiranno i.rapporti internazio­
nali dell'Europa intera. 

CASIMIRO PERIER fu eletto con 4SI 
voli : i votanti erano 8S1 : la maggioranza 
assoluta fissata era perciò di 423. 

Il nome di PERIER presenta le maggiori 
garanzie per il partilo più assennato del­
l'assemblea della Camera francese. D ' a l ­
tronde tutto l 'elemento clic Ita seta d'or­
dine nel popolo francese esulta di questa 
nomina., 

L'Italia da parte sua ha tutte le ragioni 
per rallegrarsene. . :* 

Nostre informazioni 
Il comm. S e n s a l e . D i re t to re G è : 

nera le della P . S., ebbe a n c h e ieri 
un lungo colloquio coll 'on. Grispi . 

Si è stabil i to di iniziare un 'ener­
gica campagna cont ro gli anarch ic i . 

Infatt i nella g io rna t a di oggi e ieri 
vennero operat i molti a r res t i e a Ro ­
ma e in a l t re c i t t à . . 

Si dice che ove qua lche p o t e n z a 
europea r ipresentassa u n a p ropos t a 

per s tabi l i rà delle mi su re in ternazio­
nali con t ro gli anaroh ic i , il G o v e r n o 
i tal iano v i si associerebbe. 

*** 
I ^consoli d'Italia in Francia hanno 

già mandata una prima relazione epi­
stolare dei d sordini avvenuti in que­
sti giorni in Francia. 

Le, relazioni dei consoli non con­
fermerebbero ohe in parte i racconti 
degli italiani fuggiti dalla Francia in 
Italia. 

P'ARTIOOLARI 

Opera i i t a l i an i soccors i 
(S) ROMA, 29, ore 7 
Al Console generale di Lione sono state 

mandate 20 mila lire per soccorrere gli 
operai italiani; a quello di Marsiglia fu­
rono mandnte 10 mila,lira. 

Altri sussidi vennero spediti ad altri 
consoli. 

L a p a r t e n z a de l la R e g i n a 
Si assicura che la partenza della Regina 

da Roma e rinviata. 
Essa partirebbe insieme al Re nal ven­

turo mese, dopo chiusi i- lavori parlamen­
tari. 

Le Loro Maestà, andranno direttamente 
a Monza. 

11 v o t o Anale 
RUMA, 29, ora 9.S0 

. Nei circoli parlamentari è .generale la 
persuasione che il voto finale sui provve­
dimenti finanziari sarà anche più favore­
vole al Governo del voto di martedì. ' 

Intanto si dice che l'opposizione non ha 
rinunziato al. proposito di provocare nuove 
difficoltà al Governo, il quale appunto per 
ciò avrebbe rivolto ai suoi amici vive 
premure di non muoversi da Roma. 

• B u o n a i m p r e s s i o n e , 
Nelle nostra sfere politiche l'elezione di 

Perier alla Presidenza della Repubblica 
Francese ha fatto generalmente buona im­
pressione. 

11 signpr Perier ha già dato prove di 
sincera amicizia per l'Italia. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
, ( M. PADOVA 

30. Giugno 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a , 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 3 s. 23 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 15 s. 54 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

£8 giugno 

Barometro a 0'- mil. 
I Termometro céntigr. 
] Tensione del vap.àcq-
Umjdìtà relativa . #. 
Dirazione del vento . 
Velocità ohll. orar, del 

vento. . , . . 
'• Stato del cielo, . . 

Ore 
9 

760.8 
+20.4 
8.3 
47 . 

BNE| 

16 I 
nuvolo! 

Ore 
15 

760.1 
+ 24.1 
7.7 
35 

SSE 

19 
sereno 

Ore 
21 

770.6 
+ 21.3 

9.1 
49, 
s i 

22 
sereno 

Dalle 9 del 27 alle 9 del 29: 
Temperatura massima = + 25.5 

» minima = + 16.3. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

giovani ingenui e creduli! 
Non vi lasciate corbellare dai 
mille antìblenorragici a buon 
mercato che vi sono in com­
mercio, e se volete guarigione 
pronta e sicura, non vi stac­
cate mal dalle famose Capsule 
S a n t a l Sa lo lo E m e r y , u-

niversalmente apprezzata e preferite. 385 

Prezza d a Cen t . 7 5 a L i r e 1 5 

Per ia stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in-Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappelli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro rattissimo prezzo. 453 

P rezz i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An ton io Massa re t t i 

Callista 
Recapito -. Reale Farmacia Mauro all' Uni •• 

versiti. 247 

Comunicato 
Piove di Sacco, 25> Giugno 1804. 

PRBO. 8IO. ZA.NUSO E CANDEO 
Rappretentanti delle Assicurazioni Gene­

rali di Venezia. 
in PADOVA 

Il compianto mio genitore milita Luigi 
volle con nobile pensiero compiere, non sono 
ancora trascorsi due anni, uu atto di vera 
pfevidenra, assicurando la propria vita per 
la somma di L. 80,000 cono Spettabili As­
sicurazioni Generati, le quali oggi mi ver­
sarono tale importo. 

Èpperclò mi sento In dovere di porgere.! 
miei ringraziamenti alla Direzione delle Assi-" 
ourazioni Generali, meritamente ovunque 
stimate, per ia sollecitudine e puntualità a-
sata, che pagarono il capitale non ancóra spi­
rato un mese dal dì della sventura, e mi sod-
sfa ora di rendere pubblicamente noto come 
il povero mio padre, che nella sua esistenza 
diede prove di infaticabile operosità, abbia vo­
luto apprezzare l'importanza dell'Assicurazio­
ne sulla Vita, che apporta vantaggi non in­
differenti e della quale dovrebbero 1 padri ap-
profflttare pel.benessere dei loro cari. 

Pregando lor Signori di rendersi interpreti 
di questi miei sentimenti verso l'Onorevole 
Direzione delle Assicurazioni Generali, ho 
Il piacere di confermarmi 

M a r i a m i l i t o B e n v e g n n P a s i n i 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os t e t r i c i a e Mala t t i e del le D o n n e 
. PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 
due alle quattro pom. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e ; Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 467 

P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia •- Padova 

Grande smercio carta da lettere ia. 
scatole e risme a prezzi di concor­
renza. —; Carta finissima in scatola 
della premiata Fabbrica E'aolo Pigna. 

Unico deposito della CARTA AVORIO 
«Holzmaser» di Germania. 106 

G I U D I Z J A M E R C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BABNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDEREIT, a tacere di altri, coi* 
si esprimono -. ,'•• 

Barnum: «La 'v ia della ricchezza passa-
attraverso l'inchiostrò della stampa. » 

Bonner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

FranMin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla.». 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario).- « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se no possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà Vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe- , 
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per l'uomo industriale 
quello che è per il cieco il sènso dell'udito. 

Vanderblit : Coma può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
o late conoscerà ? » 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nost ro Ufficio di P u b ­
blici tà , Via Spiri to San to , 9 8 2 , n> 
al le ore .11 del giorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

Haasenstein e Vogler 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa pe r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA. 

Si i-icew«9Jio A 
qualunque Giocnaie 
jin-exasa ila coper t ina 

Si garantiscono i 



Per gli Annunzi rivolgerai agir Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLÈR 892, Via Spirito. Santo, Padova 

I- 'Màgg io 1 8 9 4 )rari Ferroviari 9 G i u g n o 1 8 9 4 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3.65 4.45 

» 4.38 5.25 
misto 6.35 '8.12 
omnibus 8..9 ' 9.25, 

> 9.36 10.60 
diretto 13.21 14.— 
acceler. 13.31 14.40 

, misto 15.45 17.20 
diretto 17.69 18,45 
omnibus 20.11 21.25 
acceler. 21.38 22.30 

Veney.ia-i 'aftova,, 
omnibus' 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto ' 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 5.25' 
6.10 . , 7.30 
8.45 9V29 
9.50 10 61 

12.15 13.25 
14.'6 14.49 
14.35 15.14 
16,25 17.46 
IR. 2 19.18 
22.45 23.31 
23.25 \ - . 1 8 

l Jadpva-VeiHiziii 
da Padova -. 6,r-..— 7.40. 

7., 8.— . 9.48 
10,34 — 13.14 
14. . 2 — 16.37 
17.30 — 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - l ' a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.-
6.20 • 
8.28-

11.54 • 
16.51 
20.18 . 
21.45 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. — .-À'i- 1.57. 6.35 

' omnibus 7.40 -10.25 -17.20 
diretto 9.34-11, 2-14,25 
omn. 13.35-10.55-23. 
diretto 14.64 - 16.10 -19.35 
misto 2 0 . 3 - 2 2 . 5 0 - (1) 

(1) Ano a Verona 
(2) da Verona 

Milano- V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accol. 

6.20- 7.58 
6.40 -10.46 

. 10.10 -13.33 

(2) • 
» 

6.10 
10.— 15.- 18 • 
13. 5 - 16.10 • 
14 15 -22 . - - • 
18.35 - 23.15 • 

rJB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè, Commercio a Dolo. • " 

Tutti i treni (esci isi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra i's Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

20. 1 
17.66 
(1) 

dirotto 23.25 - 2,16 - .3.50 

P a d ó v a - B a s s a n o 

misto 
orna. 

5, 6 
8, 3 

14,36 
18.60 

6,48 
, 9,43 
16,27 
50,42 

B a s s a n o - P t t d o v a 

, , iuii . 

misto 
6,38 
8,29 

15,12 
19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

Padova-Rov. -Bolou.na 
omn. (1) - 4.36 -

» 5,35 - 7. 1 -
misto 8. 5•'- 10.= -
aco. 10.59 - 12.13 -
dir. 15.17 - 16.16 -
mistolS. 6 - 19.44 -
» 2 0 . 6 - 2 1 . 4 7 -

dir. 23.35 - - .26 -

7.1 
10.29 

(2). 
14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2,=»= 

( l )daRov. - (2)flnoaRov. 

Bologna I t o v . - P a d o v a 
«ir, 2.20 - 3.44 - 4.34 
mltto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.~= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.16.65 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Blesi r e -Trev i so- l 'd ine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.4o 
omn. 5.38 - 6,24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15,24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2,35 

lJOno a Trev. - (2) da Trev 

I ld ine-TrevisO-Mestre 
; misto, %•=• 
omn. 4.50 
acc, (2) 
dir. 11,26 
omn. 13.20 
misto (5) 
omn. 17.50 
dir. 20.18 

- 5.87 
- 8.*^ 
- 10.30 
- 13.30 
- 16.57 
- 18,25 
- 21.10 
- 22.19 

6.31 
8.44 

il,15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

'Mónselice-l^etinado 
omnibus 7,a0 = 8.46 
misto 16.=.' = 17.3à 
omnibus 19.10 = 20.20 

l^ennago-Monsel iee 
omnibus 7,25 I = 8.35 
misto ' IO: 4 ; = 11.30 
omnibus. 19.45 \S 20.50 

_Bellluno-lVlontebelluna 
"omnibus 5 .= = 7.= 

misto 6,35 == 10.10 

omnibus 
13.30 
18.25 

15.59 
20.28 

Montebe l luna -BeHuno 
omnibus ; 7 .= : = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

». .. 16.27 — 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

Ha uova Ball imi I 
7,110 

13,40 
18,40 

8,60 
15,20 
20.20 

iiiiniiioli il Jadova 
Uimcu 6,20 

» : 9,16 
» 16,50 

7,— 
10,55 
18,30 

T r e v i s o - Viceri/.H 
«alato ' 4,50 
•TOP. 8, 5 

misto 1.4,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza -Trev i so 
A I , i 5,22 
misto 8,™ 

» : 14,56 
eimn. 19,1.9 

7,27 
10.23 
17,10 
21,26 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
ouiu'.' 6.—: 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» .20,55. 

8,28 
11,42 
13,47 
16.33 
21,23 

Vi t to r io -Conen l i ano 
umu. 0,32 
misto 8,55 
oran. 12,10 
misto 14.55 

• ". 19,35 

6,58 
9,23 

12,?6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,— 
» i, 11,30 
» 1 5 , -
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
'"J.1SEO 6,40 

» 8,30 
» 13,— 
» ! 18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

Pudova-lVIonieliellnna 
olmi. . 6, 6 
misto 11,15 
» 18.30 

6,44 , 
12,55 
20,12 

Mou te l i e i i uua -Padova 
misto 7,17 
omn. 16,21 
misto 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

DORTMUND Germania 
S F» E C I .A. I_ I T A. 

PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e' caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

Stabilimento dell' Editore EDOARDO SOXZÒftNO, Milano, via Pasqtiirolo, 14. 

-g jV< 

GAZZETTA SI MILANO 

GIORNALE POLITICO QU0T1DIAK0 IN GRAN FORMATO 

C o l 1.° Lug l io 1894 r i m a n g o n o a p e r t i i s e g u e n t i a b b o n a m e n t i : 

Milano a domicilio 
Franco noi Kogno, Tripoli, Tunisi, Snea d'Africo. 

Oolottu, MtiuBnuft a Atìflob . . , . , , 
I Estoro « . . . 

L. 18 -

• 24 — » 25 - » 12 - » 12 50 » 0 —I » 6 20[| 
. 40 — » 42 — » 20 — » 21 — » 10 -1 » IO 40|j 

U n n u m e r o s e p a r a t o , i n t u t t o i l R e g n o , C e n t . 5 

domicilio 

L.18 50 L. ' 0 — L, 9 — 

THIMESTIUi' 

(rkrnalo | domicilio il 

L. 4 ÓO'L. 4 50 

mmmi 
I!abbonamento di un'annata dà diritto: 

; A tutti i nìiimfM olio vorroono piibhliontl, por l'intera annata, dol giornale eettininnalo illustrato di 
attualità I I , SKOOI.O I L L U S T R A T O de l l a D o m e n i c a . 

, A tutti i lAiinon Clio vorninno imubliouti, noli'imiiiitii. dol S l i o n l o m o n t o m e n a t i » Illustrar.,» I 
r .«lol SKCOKO : COU.ArU DKhlM OKNTO CITTA DWALU 1 L L U H T Ì * A 5 " ? Ì U U S t r a t o I 

. & rioiivurù. in <lono uno splendido volume illuatruto, reeeiiteiiitìiite pubblicato, intitolato-

IL® C à F I T A M » B X ljEO.1R.DO 
N E I C O S T U M I , N E L L ' A R T E , N E L L A C I V I L T À 

Immossioni dui vero di colubri scrittori d'ogni miaiono, trnilu/.iono dol dott. Dieso San?Ambrogio, 
— Magnifico volume in-4 grand», di.panino l»t, con 825 IhiiSHime illustrazioni. ' | 

L'abbonamento di un semestre dà diritto: 
A " l ì ' ' m s O O L o l l T r a M A T O ^ l f t &$&$&&* * m m l * ÌUu8trat° d i a t taaUt i> | 
A 'dei' S ^ & ^ Ì L ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ì ^ y ^ ^ v ^ £ ^ i U U S t r a t ° 

"'r'„ói',K"'!!"„y"ìi"",'°.i1il"8,''"t;'.; -u? M ! K i * m a I O N I « sii.™ %aKo, _ U n Lui voimno i„-8 
gnindo, di pagina 240, con «2 incisioni. 

It"abbonamento di un trimestre dà diritto: 
A tutti i numeri olla vorranno pubblicati, nai tra mosi, dol giornnlo I I , S E C O L O I L L U S T R A T O I 

d e l l a D o m e n i c a o dol S u p p l e m e n t o m e n s i l e I l l u s t r a l o dol S E O O L O . 
Ptr'qhbónaret iiivitm Vaglia Iettile «ll'Uditori UDOAIUM WSZUBW in WlaitàTm Pmquirolo, le. 

fi un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchì ed indeboliti; colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza.' Òttèstà impa­
reggiabile composizione pei capelli non è iina: 

tintura, ma un'acqua di soave profumo»che noti 
macchia né la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima facilità e speditezza. 
Essa vgisco sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ;ri-
donando loro il colore primitivo, favorendone lo: 

sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
O- Cos t a L . 4 là bo t t i g l i a "Ci 

A T T E S t a T O 

SIGNORI ANGFXO MIGONE E 0, - MILANO. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 

capelli ed alla barba il coloro primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

U n a so la bo t t ig l i a del la v o s t r a A c q u a An t ì can i z l e m i b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non: è una tintura, ma un'acqua innocua, fissa non 
macchia nò la biancheria, né la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforzando le ra­
dici dei capei i, tanto ohe ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PISIRANI 

St vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. MIGONE e C , Via Torino, 12, Mi l ano 

Alle spedizioni per pacco postate aggiungere Cent. 8 0 445 

• U S A T E , 

L'ACQUA MINERALE 
delia Fonte Reale di Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la pili , I 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone le 

più delicate. 
Unica è p iù e c o n o m i c a per cura a domicilio 

\f. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario. Atbevgo Ristorante Alpino STARO' 

• •"/; D E P O S I T O G E N E R A L E ' . , \ , rssViq'j ,.;.,„ 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

Valori assicurati dal 1857 al 1893 
L. 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 . 0 0 

Media annuale dei valori assicurati 
L. 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 

3 8 - Ese rc i z io f e t z ioS 

SOCIETÀ ITALIANA 
D i M U T U O S O C C O R S O 

C0NTK0 I DANNI DELLA 

O.:R. ANDINE 
Fondala neHSI>7 ~. Sede in Milano, Via Borgogna ,1 i 

Premiato, con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Lodi 1883 

Danni risarciti dal 18117 ai 1893 
E. 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 R i s e r v a 

UN 
M I L I O N E 

Media dei premi annuali 
L . 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

Lo assicurazioni del nuovo Esercizio 1894 si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sede 
Sociale, elle nello dipendenti Agenzie e sub-Agonzio in base alla nuova tariffa. 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALUTA ramni. CARLO 
Deputati Mandamentali : Piaggi doli. Giovanni, Padova = Meneghini Pomcnico, Càmjo-

«ampioro = Wiel Isidoro, Cittadella ™ Foralo' doli. Bortolo, Montognana = Vallici» eav. uff. 
doti. Antonio, Este = Mario co. cav. dott. Antonio Conservo e Monselioe. 

Agente Geuemle in PADOVA ino;. VINCENZO "VEZÙ Via S. Matteo N. 1183 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NAZZ1 
(Prov r,i Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

11 G A F F E A V A N A , molto economico ed igienico, è p u r e 

eccellente per la sua f ragranza e sapore aggradevo le . 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei .migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te alla D i t t a 

sudde t ta . 4 2 1 

PiaS0Zin. ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO vSSUÌ 
DIBBTTOBE CLETO BBENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent, ài - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

L A B O R A T O R I O 
Chi r i i l co -Farmaocu t ioo 

DI 

F R A N C E S C O M I N I S I N Ì 
U D I I b 

R e r l i n e r t e s R i t u t i o n s F l u i d 
L'uno di questo fluido ò cosi dilTuBO, che. 

riesce superflua og;ni raccomandazione. Su ­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, sorve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino allo vecèhiaia In più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatìoìie. Guarisce le affezioni 
reumatiche, 1 dolori articolari dì antica data, 
la debolezza dei reni, viseiconì alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, ~ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 31 469 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipoo rafia E d i t r i c e 

VADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

Q. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIEM — A r i t m e t i c a pratica 

» - E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO ; — ISuiil». di Padova , 
G. GALLJNA— C o m m e d i e dei Teatro. 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
P. PASSARMI — Un 'Oas i de l la Vi t a 

: Romanzo. •,'•:.••: , 
* ,(di recente pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 
Nella nostra Tipografia,., munita di 

motore e gazs e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta conf enienza,, 
con la massima:'sollecitudine.'' " ' 

RÉMSOH151D (Prussia Renana) ;! 

Fabbir ica dì l ime, s e g h e , l e p r i 
• d a pia l la , 'Scalpel l i , eòe : ; ; 

' ' • fi rri ,—i ; ,. ,. , i 

Ferri da piallai prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati co l nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi,, erique,, 
marteMi, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolili'!, ecc., a 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficino meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 
1I19UP-

MUSICA h CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti i r a n c o di porto in 
tutta Italia,, pe r . so le L i r e 1 5 , pre-via-
invio dell'importo o contro assegno. 
l l M l ^>a"^':,m d e ' P 'u ia voga e r e -
M a i delle più bello canzoni popolari 

a d i 

11 
5(1 

di tutte le nazioni, 
rinomate composizioai di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertùres 
canzoni senza parole diMandels-
sohn 

• Q Q , dei più favoriti pezzi d'opera,. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente .'< ( ^ : . 

MORITZ GLOGAU J ; 
A m b u v g o (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e m i ­
sterioso ohe non può apr i r s i è 
chiudersi» se non da ohi ne co­
nosce il segreto . Riesce ut i l is ­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i r e» pe r s ignori e si­
gnore . Raccomandasi , a n c h e pe r 
la so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - Prezzo L. H • In 
provincia L. 5 , a 5 . pe r spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, V ia M u r a t t e , P a l a z z o 
Sc iar ra , R O M A . 

La Pubblicità 
% il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

P a d o v a 1894, P r e m . Tipograf ia P . Sacche t to 

http://Padova-Rov.-Bolou.na
http://ljEO.1R.DO

